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Operai, studenti, . disoccupati, 
• In una grande giornata di lotta 

LE MOZIONI DEL MOVIMENTO DEI SOLDATI LETTE NEL CORSO DI NUMEROSE MANIFESTAZIONI 

MILANO 

100.000 operai in piazza 
Grossa partecipazione degli studenti - Trentin: « la vertenza è aperta, la lotta è partita, 
non ci fermeremo più ... » 

E' stata una prova di forza enorme, 
una risposta ,impressionante p-er 
forza e combattività aWoltranzismo 
padronale, all'attacco all'occupazione, 
al regime del'la crisi e della strategia 
golpista, 

~~~ ~o!"~~! l~9~nc ~39g:unta P·iazza 
Duomo, una piazza gremita e tesa, 
cosciente in tutti i suoi settori delJ.a 
pesantezza ·dell'attacco che si sta por­
tando al prol,etariato. Le fabbriohe 
,colpite o minacciate di -cassa integra­
zione sono sta~e alla testa della mo­
bilitazione. dall'Alfa, alla Faema, alla 
Sampas alla stessa Magneti. 

,II corteo della zona Sempione aper­
to dallo striscione del Cdf dell'Alfa 
si è snodato per le vie del centro, 
rac-cogli<endoapp-Iausi ai lati fino al­
l'ingresso sul sagrato del Duomo, da 
dove Trentin aveva già cominciato 
a parlare. !l'Alfa è entrata in piazza 

NAPOLI 

quando già qu.esta e-ra stracolma. 
Da Lambrate era già arrivato il cor­

t,eo aperto dal·la Faema con una ~ros­
sa presenza deil"lnnocenti, da Porta 
'Romana quello ~uidato dall'OM die­
tro cui sfi'lava la Sampas, c'era poi 
quel lo delle fabbriche di Sesto. Un 
dato nuovo da registrare nella mobili- -
tazione di oggi è la scesa in campo 
assolutamente s'enza precedenti nel­
la situazione milanese dell'apparato 
del ,POI. 

Trentin, con qualohe puntata dema­
gogica, ha detto, suscitando applau­
si: « la vertenza è aperta, la lotta è 
partita, non ci fermeremo più ... ", per 
poi acoennar'e anche all'eventua'lità 
di -arrivare all'occupazione di fabbri,che 
ove le provocazioni padronali assu­
mono un carattere particolarmente 
pesante. Nel -corso del comizio non 
sono mancate anche decise dic'hiara-

zioni contro la strategia golpista chia­
mando quindi l,e masse ad una co- ­
stante opera di vigilanza in questo 
senso. 

Si è poi formato un corteo, per lar­
ghissima parte oomposto da studen­
ti, ,ohe è andato a sciogliersi davanti 
aWlntersind, do.po essere passato 
per Piazza San Babila e dopo un ve­
loc,e comizio volante, Forte e matura 
è stata og.gilapartecipazione degli 
studenti allo SCiopero. 

Complessivamente oltre 15,000 stu­
denti sono s-cesi in piazza. 

_L'autoriduzione in tutte l'e sue con­
crete articolazioni in particolare è 
stata al centro degli slogans e dei 
cartelli oggi: Trentin stesso nel suo 
comizio vi ha fatto diretto ri-ferimen­
to, esaltando la s'ettimana di lotta 
milanese su ques.to terreno. 

Italsider e Alfa alla testa di un grande 
corteo di operai, disoccupati, studenti 
« Bloccate i prezzi o vi faremo a pezzi » - Grande partecipazione di massa dei disoc­
cupati - Il comizio di Macario interrotto e subissato dalla voce degli operai - Letta 
la mozione dei soldati della Campania per il sostegno all'organizzazione democratica 

Dopo tre mesi, in oui la tensione 
e la volontà di lotta crescente in fab­
brica e fuori non ha trovato momenti 
di unificazione, lo sciopero di oggi ha 
messo in piazza decine di migliaia 
di proletari. Le fabbriche tutte, dalle 
grosse alle piccole sono venute al 
corteo con una presenza compatta ed 
estremamente politicizzata. La Sole­
ri-'e la Cirio in massa; numerosissimi 
i , compagni delila Italtraco' e della 
Aeritalia di Pomigliano ai quali per 
la prima volta si sono aggiunti gl i 
impiegati e tecnici di Napoli; una fol­
ta delegazione della Ignis, dove gli 
operai sono tutt'ora a cassa integra­
zione; la SEBN , le fabbrichette di San 
Giovanni che hanno ,lottato e stanno 
lottando contro la chiusura ; la Olivet· 
ti di Pozzuoli che è scesa ,di nuovo in 
massa dopo la parZiale partecipazio­
ne ai cortei del luglio scorso e aln­
cara, molte fabbriche della provincia , 
da Cosoria, a Acerra , Giugliano. In 
mezzo a questo mare di operai, i nu­
clei più compatti e trainanti dell'Alfa­
sud , e sopratutto dell ' ltalsider che ha 
costituito oggi il vero cuore politico 
di tutto il corteo. Accanto alle fab­
briche metalmeccaniche e chimiche , 
straordinaria è stata la partecipazio­
ne di altri strati operai e proletari: 
gli appa lti telefonici , i poligrafici e 
cartai con i carte ll i : « bloccate i prez­
zi o vi faremo a pezzi ", <C 'la spesa è 
uguale per tutti, perché la contingenza 

no? ", « invece· della pasta mangere­
mo Agnelli ". I cantieristi che, all'ini­
zio del corteo, hanno hloccato la cor­
sia preferenziale del serpentone ~ul 
rettifilo, portandosi alla testa; disoc­
cupati organizzatissimi e inquadrati, 
da Napoli centro, dalla zona Flegre.a 
e da Torre Annunziata, resi più forti 
e decisi che mai dal corteo di ieri con 
gli operai di Torre; molti comitat i di 
quartiere che gridavano a file serra­
te parole d'ordine contro i prezzi, per 
l'autoriduzione. Infine, gli studenti, 

che hanno scioperato massicciamen­
te non solo nelle scuole di Napoli, 
ma a Pomigliano, a Giugliano, e nei 
paesi , clre oggi in più di 15 mila, han­
no preso il loro posto di 'lotta vicino 
agli operai, riprendendo le parole di 
ordine e portando avanti le proprie, 
contro i costi de l la scuola e la sele­
zione. 

Ed è proprio I 'Italsider che ha 
fatto quadrato sotto il palco, tirando­
si dietro i cantieristi, i disoccupati, 

(Continua a pag, 4) 

TORINO - ALL'ASSEMBLEA DI MIRAFIORI 

Oltre ventilllila operai 
e studenti fischiano la DC 

A Torino e in p rovinc ia, lo scio­
pero ha V.isto una .perfetta ri'U'scita, 
ooinvo l-gendo non so lo Il e f.abb l'i'ch e , 
ma anohe 91 i studenti, vasti settori 
del pubbl ico impiego, dei servizi , 
degli imp i-e.g'ati, 'Parte de l commer­
cio. Alicuni dati SOrlO già ind'i.cativli : 
nelre fahbriche Fiat non a cassa i'nte­
graz ione le a'des i-oni sono state pa­
ri a mercoledì S'corso se non -supe­
"iori. Anche le fahbriohe del c iclo 
Fiat, dove ogg i er'a giornata di la-

voro , hanno avuto una parteoipazio­
ne note,voliss ima, (STARS ad esem­
pio al 90 per cento) , mentre la Cro­
modora, che è -da oggi i,n cassa in­
tegraz ione, è arrivata a Mirafiori in 
corteo numero1so e compatto_ Riu­
s<Cita eccenente anohe nel s'ettore 
gomma. 

Il pubblico impiego ha partecipa­
to a que'sta giornata ,'con un impe­
gno ed -un'ampiezza qua,le a Tor.i'no, 

(Continua a pago 4) 

lunghe tranative sul 
IInuovo modo di governa­
rell prollisto da Fanfani 

La di\S'crezione, una virtù che ,'lon 
è mai stata democriist,iana, impron­
ta J'anl(famento di ul/1a trattativa di 
govemo in cui interesse principale 
di tutti con.tinua ad essere quello 
di 11'0n scoprire le carte prima de­
gli a·ltri. Non è stata resa pubblica 
la rel'aziorl'e di tFanfalJ1~ alfa direzio­
ne DC né il dibattito che ne è se-
9uito : si sa solamente d.i un man­
-dat'o fj;d'I\J~i 'ario unanime, ma limita­
to abla r i'costituzione del ,quadripar-
1+to di centrosinistra; se dovesse 
faHire, Fanfani si dovrebbe ripre­
sen:tare ailia direzione democristia­
na per ridrscutere tutto da capo. 

N'on \Si conos'ce nem.meno il con­
tenuto del pél'cchetto di proposte 
ohe Fanfuni ha presentato stamat­
Una alla delegazione soci-alilsfa in 
un incontro durato tre ore, e sul 
qu'a.le si pr'onun'cerà l'a direzione del 
PSI che si ri-unliSlce oggi pomeri~­
gioo A parte il programma di go­
verno, sempre imposif:ato sui famo­
si cinque punti, è pr,esum(jbil'e che 
oQlgetto principale dell'atte1nzione . e 
d'is'oUls'sione s'ia l'onganilgramma: a 
proposito ,del quale Fanfani avrebbe 
espo'Sto la sua i'dea sul nuovo mo­
do dema.cri'sti'ano di governare , con 
pl,eni poteri d'eli pre'Si,dente del con­
s i'g~~:o nella 'scelta dei ministri , ne,I­
la r iduzione del nume.ro dei mini'Stri 
ste-s'si, neJlla sostituzione di mi'n1i­
stri con eSJperti. Qua,lclhe indi'S,cre­
zione s'u qlUesto non manca: v,erreb­
be'ro fatti fuo-ri De Miitia, grande im­
bos:ca:tor$ d i pasta, d.ilVenta.to i I co­
modo capro eSipratori'o di un gover­
no di rapinatori; Quel I 'a,ltro imbo­
scatore fol'le, non di pél'sta ma di 
po'Sta, il farlfaniano nei secoli feo'e­
'Ie Togni,; ,e a Ql1anto pare TaviaiPi , 
per il quale si pal'l'a di una SUCCES­
sione ohe sarebbe tutto un pro­
gramma, quel-la di Piloooli. 

AI cefitro del .problema c'è 'natu­
ralmente la posizione che prenda­
ranno i sC1cial-isti. Quanto ai socia,l­
democrati-ci , '81 termine dell'incon­
tro con Fanfani Or~arldi ha ripetu­
Ì'o che bisogna appurare se esiste 
o non eshs.te il loentrosini,stra ori'gi­
nario. Mia domal1da se il PSDi ap­
poggerebbe un 'monocolore, la. ri­
sposta « un monocolore dovrebbe 
avere una maggioranza. Noi siam{) 
dis.ponibili a Queste 'con'dizioni n , 

Le cose vanno dunqu.e per le lun­
ghe; ilei frattempo, tanto per non 
pendere tempo prezioso, :i I vice;se­
greta ~i o soc i-aldemocratico Pietro 
Lonrgo ha com ilnciato una campa.gna 
d i propagaooa (e finanziamento) ne­
gli USA insieme 'al vices.ergreta l'io 
l iberal'e Biondi , con un gilfo di fa'r­
net icanti 'oontferenze pr'esso qUeIÌ 
mode,lli di progressi'Smo e di demo­
craiia che sono l'a comunità ebrai­
'ca e que,l la italiana, alle qual'i i 
due personaggi vanno spiegando 
che « LJlna v ittoria comunilSta nell'e 
pross ime elez ioni" (sul,la cui pros­
simità evid'entemente non nutrono 
du bbi) porterebbe il governo ita­
l iano ad allinea ~s!i « agli sforz'i ara­
bi p'e'r disÌ'ruggere Isra'ele, unica de­
mocrazia nel Med i'o Oriente " . 

LA FORZA OPERAIA 
Lo sciopero generale di ieri ha avu- . 

to successo in tut,ta Italia. 
Nei maggiori centri, come Mi­

lano, Mestre, Napoli, Bologna, Paler­
mo, sono stati gli operai delle grandi 
fabbriche a guidare i cortei e ad as­
sumere il loro posto di avanguardia 
di massa della lotta. Dove questo non 
è avvenuto, è solo perché i sindaca­
ti si sono impegnati fino in londo 
per impedire le manifestazioni cen­
traU, come a Taranto, o per trasfor­
marle in una burla, come a Roma, do­
ve la FLM ha convocato un corteD da 
S. Giovanni al... cinema Brancaccio, 
che ciononostante ha avuto una àde­
sione militante e imprevista di oltre 
die-cimila tra studenti ed operai. 

Ma in generale, lo sciopero gene­
rale è riuscito ovunque, in modo omo­
geneo e compatto, ed ha coinvolto 
gli operai fin dentro i più piocoli cen­
tri e le più piccole unità produttive. 

Per gli studenti questa è stata la 
prima giornata di fotta generale del­
l'anno, e non è un caso che essa si 
sia verilìcata dentro una scadenza 
della lotta operaia. Alla partecfipazio­
ne degli studenti allo sciopero di ie­
ri è ded;cato un commento specillco 
in seconda pagina. Oui è su.fficiente 
registrare che la loro partecfipazione 
è stata ovunque eccezionale. 

Fortiss~ma è stata la- parte-cipazio­
ne degli edili e dei disoccupati alle 
manifestazioni cent-rali: un settore in 
bilico tra licenziamento in massa e 
disoccupazione i primi; una compo­
nente sociale che sta bruciando ./e 
tappe delia propria organizzazione di 
massa a fianco della classe operaia, 
i secondi: a Napoli i disoccupati che 
hanno partedpato a.f corteo, compat­
ti e organizzaU nei ,loro comitati, era­
no quasi c';'nquemila. 

Infine va registrata l'eccezionale a­
desione che a questo sciopero è ar­
rivata dal movimento' dei sordati, che 
per la prima volta è riuscito ad im­
porre, in modo massiccio, la propria 
presenza politica alle manifestazioni: 
a Palermo, Catania, Napoli, L'Aquila, 
Sulmona e Trento, per quanto ne sap­
piamo finora, sono stati letti messag­
gi di adesione dei soMati. A Catania 
sono stati distribuiti davanti affe fab­
briche volantini firmati dai soldati. 
Parole d'ordine contro le manovre 
gofipiste e per il diritto dei so!dati 
d,i organizzarsi democraticamente sa­
ne state scandite in molte manifesta­
zioni. 

Il carat,tere politico di questo scio­
pero e delle manifestazioni, in cui le 
,parole d'ordine sugli obiettivi del pro­
gramma operaio - si sono alternate a 
quelle antHaBcite, antimperialiste, an­
tidemocristiane, anti-Fanfçlni, è d'al­
tronde un dato generale, che non è 
secondo alle maggiori mobilitaz,ioni 
contro il governo Andr,eotti di due an-
ni fa . -

La cfasse operaia, e tutto il 'prole­
tariato escono dalla prova di ieri raf­
forzati. 

Le tergiversazioni e i cedimenti 
scoperti dei sindacati, che sr trasci­
nano dal 27 febbraio e che hanno toc­
cato il loro culmine lo scorso luglio, 
sUdando apertamente gli operai nelle 
piazze, non sono valsi a logorare la 
cqmbattività operaia. 

Nel primo varco verso la lotta g'e­
nerale, che è stato aperto con Jo 
sciopero di reri, la classe operaia si 
è buttata compatta. 

Non è valsa a fermare la forza OPe­
raia la crisi di governo, una carta che 
la borghesia si era tenuta in serbo 
per giorcarla contro ,il movimento, co­
me già lo scorso febbraio una volta 
che la lotta generare fosse iniziata, e 
che invece questa volta è stata co­
stretta a giocare di anticipo. E' la 
prima volta che uno s-ciopero gene­
rale cade nel mezzo di una crisi di 
governo; si possono misura-re i pas­
si avanti compiuti dalla coscienza o­
peraia, da questo: nel luglio scorso, 
di fronte al ricatto della crisi del go­
verno Rumor, i vertici sindacali im­
posero, contro il mov,~mento, che lo 
scio.pero genera.fe non si facesse. Ie­
ri, nessun sindacalista, nemmeno i 
più notoriamente asserviti al padrone, 
ha pensato che la crisi di governo 
potesse ancora essere accampata 
come un motivo per giustificare il 
rinvio della lotta (il che non toglie, 
ovviamente, che questo resti un capo­
saldo della logica sindacale). 

Non è valso a fermare la forza o­
peraia il ricatto delle trame gol'piste 
che oggi vengono spudoratamente 
pubblicizzate nelle risse interne tra 
corpi dello stato e potentali democrì­
stiani, ma che si cerca ancora, in 
questa fase: di usare per legittimare, 
in nome dei 'pericoli golpisti, il d ' ri­
lancio» governativo della Oemocrazia 
Cristiana e del suo squallido segreta­
rio . Anzi, proprio nella consapevolez­
za ' che questa ost-entata esibizione 
della «trama nera... che sorregge 
tutto il potere borghese e democri­
stiano induce nelle masse proletarie 
af.fonda le sue radici la possibilità che 
le masse imparino a conoscere me­
glio il loro nemico di classe, a valu­
tarne le forze a porsi il problema di 
adeguare la propria lotta ai nuovi com­
piti ohe questa consapevolezza im­
pone. Lo spazio crescente, anche se 
in gran parte ancora indiretto, che i 
soldati e il loro movimento si stan­
no conquistando nelle manifestazio­
ni e nelle parole d'ordine· operai'e, 
studentesche, proletari, ne è un se­
gno. 

Infine non è valsa a fermare la for­
za operaia il ricatto più forte di tut­
ti; l'uso della crisi e la manovra del­
la -cassa integrazione, consapevol­
mente giocar; dal padrone a partire 
dai punti più forti dello schieramen­
to di classe: F1AT, Al.fa, Montefibre, 
ecc. Gli operai non si sono lasciati 
spaventare ed, anzi, hanno CORcre­
tamente indicato nella lotta gen'erale, 
nell'allargamento dello scontro, il ter­
reno in cui la loro risposta può esse­
re vincente. 

La forza di cui gli operai hanno da­
to prova oggi va immediatamente tra­
sferita sul terreno delle lotte azien­
dali e di gruppo, dove ci sono o so­
no in procinto di essere aperte, nel­
la programmazione da parte clei con­
sigli delfe ore' di sciopero che la se­
greteria CGIL-CfSL-UfL deciderà oggi 
nel suo incontro con le federazioni, 
nella volontà di allargare e rendere 
continuo lo scontro di cui lo sciope­
ro generale di ieri ha segnato /'inizio; 
il che esige innanzitutto che vengano 
imposte la rottura delle trattative e 
la pregiudiziale del ritiro della cassa 
integrazione alla FIAT. 

Lo sciopero di ieri ha fatto vedere 
a tutti quaf'è oggi la forza operaia e 
proletaria. Non ci sono alibi per chi 
non vuole che essa venga usata. 
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La · nostra lotta è più grande della scuola 
Gli studenti 
nello sciopero 
generale 

Mentre SCriViamo, disponi·amo di 
dati ancora frammentari, ma suffi­
cienti per parlare di una partecipa­
zione studentesca di dimensioni eCce­
zionali allo sciopero generale. 

A Milano gli studenti erano oltre i 
15.000. Sono scese in piazza mas­
sicciamente le scuole professionali, 
e glli studenti dei 01 alSiS ic i \Sono ri­
comparsi, numerosissimi, accanto ai 
tecnici. 

Sono dati che è possibile riscon­
trare in tutta Italia. 

A Torino, dove la partecipazione al­
lo sciopero è stata ·totale, migliaia 
di studenti si sono recati in corteo 
alla FIAT, partecipando all 'assemblea 
aperta di Mirafiori. 

A 'Firenze, i professionali hanno 
costituito il nerbo di un corteo tra i 
più numerosi nella storia del movi­
mento; a Roma, intere scuole sono 
scese per la prima volta in lotta ac­
canto alla classe operaia. 

Nel meridione, una inequivocabile 
conferma della maturità e della for­
za del movimento nelle grandi città , 
a Napoli come 'a Bari, è stata acc·om­
pagnata da un'estensione della mobi­
litazione nei centri più periferici: val­
ga per tutti l'esempio di Gallipoli 
(tecce) e del ruolo là svolto dagl i 
sltudenti come settore tminanté di un 
processo di unificazi·one del proleta­
riato, che trova nella lotta contro i 
costi della scuola un suo strumento. 

Questi primi elementi di cronaca 
consentono sin da ora di formulare 
delle valutazioni e di trarre delle in­
di'cazioni da questa giornata di ,1'Otta. 
Ne viene innanzitutto clamorosamen­
te confermata quell'analisi sull'entità 
e la fisionomia del movimento di 
massa degli studenti che. abbiamo po­
sto al centro del nostro dibattito at­
tuale. La discesa in campo. di setto­
ri e zone della scuola tradizionalmen­
te ai margini dello scontro, il possen­
te convolgimento dei paesi e delle 
pi·ccole città nello sciopero·, la salda­
tura che si è creata tra strati diffe­
renti, decentrati e dispersi di studen­
ti, é l'omogeneità tra meridione e 
settentrione sono la riprova delle di­
mensioni enormi della mobilitazione 
studentesca, dei suoi nuovi, connota­
ti, della capillarità dell'iniziativa e 
della influenza delle forze rivoluziona­
rie nella scuola. 

C'è da considerare che la FGCI, 
quasi ovunque latitante, Jè giunta in 
alcune località - come Bari - a in­
vitare gli studenti ad andare a scuo­
la. 

Signifi'cativo è che la prima giorna­
ta nazionale Idi lotta di que'st'anno 
scolasti:co .s.i,a avvenuta dentro lo ' 
'sc iopero generale operaio. 

Con 'buona pace di chi ci aveva già 
tentato con risultati miserabili a To­
rino, e che a Roma ha proposto in 
alcune scuole l'assemblea interna, la 
straordinaria mobilitazione odierna di­
mostra che la scelta di classe degli 
studenti non è mero fatto solidari,sti­
co f.onda,to su un « rapporto tutto 
ideologi·co" con la S'Cuol'a, ma è, al 
,contrario , l'espressione dii una con­
·dizione complessiva c'he affonda ~ e 
'sue ·radiai neJ:l'uso antioperaio e an­
tipopolare deHacrisi economica, e 
nel genera,le e bruta l-e peg,gioramen­
to del,le condizioni di viita e di la­
voro de'lle grand'i masse. 

La consapevolezza con cui gli stu­
denti sono scesi in piazza, .Ie loro 
parole d'ordine e le lotte di queste 
due prime settimane di scuola, nan­
no dimostr'ato che il ruolo della com­
ponente studentesca nel processo di 
uni,ficazione del proletariato è già og­
gi concretamente e proficuamente ve­
rificabile nell'iniziativa di massa con­
tro i costi della scuola, nell'articola­
zione dell'organizzazione proletaria 
sul territorio contro l'aumento dei 
prezzi e -per i servizi sociali. 

E ancora; è emerso oggi limpida­
mente che tra lotta interna alla scuo­
la e mobilitazione politica generale, 
non c 'è contraddizione né divaricazio­
ne ; ma c'he, al contrario, l'una può 
riceVere alimento e sostegno dall 'al­
tra. 

E' un'acquisizione politica e orga­
nizzativa di rilievo, ,è un livello di 
consapevolezza da cui muovere in 
vista delle prossime s·cadenze. la 
venuta di Kissinger a .Roma il 5 no~ 
vembre sa già con quale potenziale 
dii forza, maturità e combattività de­
ve misurarsi. 

NAPOLI· LE DONNE PROLETARIE IN LOTTA SULLA SCUOLA 

"Vogliamo che i figli nostri vadano 
tutti i giorni a scuola e di mattina" 

" Ora C'he la Carducci l'hanno chiu­
sa si prendono i bambini a scuola un 
giorno si ed uno n-o; a me non mi 
prendono a fatica' un giorno si ed uno 
no ". 

« Chiamiamo tutte le mamme, an: 
diamo sotto la scuola delle suore e 
non faociamo entrare nessuno, nem­
meno le maestre ". 

«An-ohe le altre mamme che ten­
gono i figli il pagamento devono veni­
re con ·noi. E che ci -hanno i fi.gli spe­
cial i, loro? Naturalmente glielo spie­
ghiamo così , come stiamo parlando 
'Qui ora D. 

«Facci'amo dei bei cartelloni da­
vanti alla scuola, '<love ci scriviamo: 
v-ogliamo la s,cuoia Carducci aperta 
tutte le mattine ». 

Sabato pomeriggio alla Mensa 
Bambini Proletari un gruppo di don­
ne di Montesanto si sono riunite per 
deci,dere 'iniziative di lotta sulla scuo­
la. L,a scuola elementar·e Carducci, 
infatti è stata quest'anno chiusa con 
la scusa dell'inagibilità. ,In realtà il 
padrone dello stabile vuole dal co­
mune un 'aumento dell'affitt-oe, co­
me al solito, la questione è stata ri­
solta sulla pelle '<lei prol·etari. 'I bam­
bini della Carducci sono stati dislo­
cati , 'buona part-e dalle suore che si 
pigliano 18.000 lire al mese {10.000 
d'iscrizione, 5.000 per i I doposcuola 
e 3.000 per la minestrina) . Il resto 
alla Duca D'Aosta e al Cuoco. Fanno 
scuola senza banchi « assettati in 
terra", senza insegnanti, ruotando 
continuamente da· un 'aula all'altra. E 
ql!esto mentre il comune e la regio­
ne tengono blo,ccati miliardi per scuo­
le che non si fanno. 

In questa situazione le donne del 
quartiere hanno deciso di .occUpare la 
scuola vuota; ed infatti ieri mattina 
il comitato delle donne si è concen­
trato davanti alla scuo la delle mona­
che . AI.l'inizio erano ,poche, poi man 
mano ne sono arrivate altre che leg­
gevano i'I volantino, parlavano tra di 
loro, erano d'accordo ,e si univano 
a noi. 

Così dopo aver bloccato questa 
scuola un corteo di un centìnaio di 
persone , tra mamme, bambini e com­
pagni si è diretto verso la Carducci 
al grido ·di « vogliamo la scuola tutti 
i 'giorni - libri gratis - turno uni'co ». 

Dopo una breve assemblea sotto la 
scuol.a, si è 'saliti 'in massa ad occu­
parla, scandendo lo slongan {( con­
trollo proletario sulla s,cuoia ». Qui 
·c'erano solo il segretario ed i bidel­
li che ha·nno subito solidarizzato con 
loro. 

L'unico elemento di disturbo er.a co­
stituito dalla ·noiosa provocazione di 
un brigadiere di pol izia che ha dap­
prima aggredito un compagno cercan­
do di farlo uscire, ma, dopo essere 
stato dis-suaso '<lalla robusta reazione 
delle donne , si è rincantl.tcciato buo­
no -buono ·come un cane in un angolo 
ad ascoltare l'assemblea. 

All'interno della s,cuoia è stato mol­
to bello: infatti in un'aula si sono 
seduti tutti i bambini con due com­
pagni della mensa che discutevano 
con la maestra i motivi della lotta e 
gli facevano fare le attività C'he si 
svolgono alla mensa, come la dram­
matizzazione sulla lotta. ,In un 'altra 
aula si è svolta l'assemblea delle 
mamme che ha dichiarato di voler 
c-ontinuare ed est-endere la lotta per 
ottenere i-I turno unico di mattina e 
di voler esercitare un controllo per­
manente sulla s,cuoia con la lotta, dai 
fatti materiali a quelli culturali: « Poi 
pretendono anche di giudicare i no­
stri figli - 'ha detto una donna 
alla fine dell'anno, ma con quale di-

RIMINI 
Primo convegno circondariale 

studenti medi ed insegnanti di 
'Lotta Continua. Venerdì 18 ot­
tobre ore 15,30 ' sabato 19 otto­
bre ore 15,30 presso la coopera­
tiva libraria culturale Rimini via 
Torino 16. 

TRIVENETO - SCUOLA 
Domenica 20 ore 14 in punto 

a Ca' Foscari (Venezia) assem­
blea regionale dei mHitanti di 
Lotta Continua' e C.P.S. su « la 
nostra posizione sui D.D.» de­
vono essere presenti gli organi­
smi dirigenti delle sedi, sezioni 
e dei nuclei operai. 

ritto, se fanno scuola in questa ma­
niera, un giorno' sì ed uno no, alcuni 
seduti nei banchi ed altri per terra, 
altri con le cartelle in braccio per 
scrivere? La lotta la dovremo fare 
anche ·contro le boociature ». Uno dei 
volantini distribuiti diceva : 

« La provincia ha fatto un conve­
gno dal tema: La soci'età educante, 
verso un nuovo 'alfabeto; sì, va bene, 
ma dove dovrebbero impararlo i no­
stri Hgli un nuovo alfabeto se non 
ci sono neanChe le scuole? ". 

D'i'lssemblea, dopo un po' di discus­
sione si è deciso ,di mandare una de­
legazione al 'comune per parlare allo 
assessore alla P.1. e ai Lavori Pubbli­
ci ed il risultato è stato che ·hanno 
subito promesso l'intervento, per il 
giorno dopo, dell'ingegnere dell'uf­
ficio tecnico per controllare la « sta­
bilità », Le donne si sono preparate 
per organizzare la perizia di massa 
con il teonico del comune. 

Comunque, avuta ,questa prima ri­
sposta, si è deciso -di continuare la 
lotta andando a bloocare anche il se-
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condo turno dalle monache. Si è sce­
si di nuovo in corteo dalla Carducci 
gridando per il quartiere slogans per 
la gratuità dell-a scuola contro il ca­
rovita, per la scuola tutti i giorni, rac­
cogliendo la solidarietà di tutti i pro­
letari che facevano ala al corteo, che 
si è via via ingrossato fi·no a racco­
gliere quattro-cinquecento persone. 

Nel pomeriggio poi, mentre un com­
pagno è andato a leggere all'attivo 
della zona Flegrea una mozione del 
comitato di lotta delle donne e della 
Mensa Bambini Proletari sulla lotta 
per la scuola e per l'autoriduzione 
delle bollette della luce, un'assem­
blea ,di donne alla mensa ha deciso le 
prossime scadenze di lotta e si è sof­
fe,rmata sull'analisi della giornata, di­
scutendo poi sulla necessità di darsi 
un'organizzazione stabile, di costrui­
re un ·comitato proletario permanen­
te per dirigere sia le singole lotte 
C'he il processo di unifi·caz ione dei 
proletari dei quartieri ·con la classe 
operaia, cercando di superare i limi­
ti .dell'esperienza ,dell 'a nno scorso. 

SI ESTENDE A MACCHIA D'OLIO 
LA M'OBILITAZIONE STUDENTESCA 
SULMONA (Valle Peli'gna) 

Da alcune settimane gli studenti 
pendolari della valle Peligna si sta­
vano organizzando pe-r praticare la 
autoriduzione: attraverso assemblee 
'<li istituto si sono costituiti i collet­
tivi pendolari. 

L'i niziativa € stata appoggiata dal 
sindacato (la DI S'l, che a Sulmona 
è di sinistra) che insieme agli stu­
denti ha organizzato la diffusione di 
tessere ·autori·dotte. 

I collettivi pendolari formatisi nei 
paesi ,di Pratola , -Roocacasale, Bitto­
rito , Corsiglio , Raiano, Popoli, Tocco­
casaur ia, Caramanico, Falle, Caste l­
vecchio, Canzano, Prezza , Badia, Ba­
gnaturo, Marane, hanno rinnovato au­
tonomamente per 300 studenti e cir­
ca 10 operai gli abbonamenti. 

La Saicem, ha attuato la serrata , 
non accettando sugli autobus gli stu­
denti con le tessere autoridotte. Gli 
studenti hanno bloocato i pullman in 
tutti i paesi, a SUllmona non è arriva­
to nessun autobus pendolare, provo­
cando ·discussione anche tra i prole­
tari che non hanno potuto usufruire 
del mezzo di trasporto, i quali in 
generale all'interno della discussio­
ne si sono mostrati favorevoli a oue­
sta forma di lotta, contro un au~en­
to ormai insostenibile di tutti i prez­
zi. A Sulmona, martedì mattina, appe­
na si è sparsa la voce C'h-e i pendo­
lari non arrivavano, a causa della 
serrata della Saicem, gli studenti 
hanno scioperato al cento per cento 
in tutte le scuole, dirigendosi -con 
un grosso corteo al Comune , dopo es­
servici insediati, sono a·ndati a chie­
dere un intervento diretto del sindaco 
per la revoca della serrata e la ac­
cettazione della autori,duzione. Il sin­
daco di Sulmona, democristiano, do­
po aver varie volte preso in giro nel 
corso degli ultimi mesi delegazioni 
di partiti e sindacati e anche delega­
zioni operaie che erano andate a 
contrattare sui trasporti, 'come sulla 
casa e sull'occupazione, è stato co-

stretto , data I·a presenza massi'ccia 
degli studenti al Comune e la situa­
zione tesa in tutti i comuni della valle 
dove i pendolari avevano bloc·cato le 
corriere , a intervenire. ,In un 'ora ,ha 
rintracciato, via telefono, il direttore 
della Saicem, il presidente dell,a giun­
ta regionale e vari altri personaggi, 
,dopo aver esposto la situazione ot­
teneva la revoca della serrata e la 
assi·curazione da parte della Saicem, 
·del diretto interessamento di De ·Cec­
co , presidente della giunta regionale, 
della accettazione provvisoria, degli 
abbonamenti autoridotti, fino alla de­
libera definitiva del consiglio regio­
nale. Questo è stato un primo indub· 
bio successo della lotta di tutti gli 
studenti della valle, tanto più impor­
tante quanto viene a cadere in una 
situazione di attacco generale con la 
cassa integrazione alla Fiat di Sul­
mona, I·a minaccia di chiusura dei 
cantieri edili all 'lmba di Pratola, le 
manovre di serrata antisciopero della 
Montedison, costituendo un fertile 
terreno per la generalizzazione di 
questa forma di lotta anche a tutti 
gli operai pendolari della valle, con 
l'unificazione reale di tutto il prole­
tariato. 
,MONTE SANT'ANGELO (Bari) 

Martedì mattina circa un centinaio 
'<li studenti- pendolari e operai Anic 
'hanno bloccato pullman per San Gio­
vanni Rotondo, Manfredonia e Fog­
gia, Il blocco è durato 5 ore nono­
stante il tentativo di intimi,dazione e 
di sgombero portato avanti dai ca­
rabinieri. Tutto è avvenuto spontanea­
mente quando studenti e operai, stan­
'chi di viaggiare quotidianamente 
cento persone in un pullman, decido­
no di dare una risposta di forza con­
tro la SITA e le autorità pubbliche 
che se ne fregano: Ques.to è un av­
venimento che si unisce ai fatti che 
stanno avvenendo nel foggiano a San 
Severo e Sub Dauno per il sovraffol­
lamento dei mezzi di trasporto e il 
conseguente ritardo di orari. 

LETTERE 
Vorrei esprimere due brevissime consideraZ'ioni persona,N suJle con­

clusioni dell'assemblea nazionale del settore scuola di domenica 13. 
Vorrei rivol'germi a tutti quelli che hanno partecipato e che, all'usci­

ta·, ho sentito commentare, col soHfevo di chi si è tolto un peso dalflo 
stomaco, "era l'unica cosa da faIe, una decJ-sione giusta! ". 

(?u~No che mi chiedo è se una conclusione ineccepibì/e dal pun­
to di vlma della correttezza debba a/l'itomaticamente considerarsi va·lida e 
positiva pol'iticamente. 

La segreteria ha rilevato che, dato pe'r scontato il carat·tere positi­
v.o del dV.b~tti'to es~eso il, più possibile a tutti i compagn'i, ff liveflo poli­
t/'Co degli interventi non e Sltato molto alto, le posizioni spesso confuse 
e eterogenee (è mancata molt-o spesso una valutazione compless~!\Ia sul­
la tattica da alSsumere che prescindesse da}/a propr.iéJ' situazione perso­
nale - vedi posizione delle città cosiddette «di avanguardia storica' del' 
movimento») . 

Si è rilevato ancora, e questo mi è sembrato più grave, che i com­
pagni che s'i sono con.frontati nel dibattito politico non S'i dimostravano 
pronti a sostenere con convinz:ione e farsi ·cari'Co sino in fondo de./la linea 
che fosse sta·ta espressa daH'assembiea, 

E: déJude-nte trovarsi a dare una indicazione di asteooionil$mo solo 
perché questa è una tattica che può essere portata avanti anche «sen­
za eccessliva convinzione ». 

. Abbiam-o sacrificato la linea poNtica all'unità? 
L'unica garanzia ad impegnarci seriamente nello scontro ormai vici­

no nella scadenza dei decreU deJegali penso che a questo punto si troV'i 
'in quanto esprimerà la consultazione di domenica prossima; se sarà una 
indi~~~ion~ mo~ivata poNUc~mente e ta-tticamente che inves.ta ,la respon­
sabll1ta di tutti i compagn'l come comunisti appartenenti a L.C. o invece 
una mediazione traballante come quella attuale. Manina (Roma) 

Cari compagni, 
a questo punto del dibaWto sulla scuola io credo che debbano es­

s~re dlÌscusse alcune aHermazioni che noi facciamo o abbiamo féJ!tto, pe­
na .alcuni equivoci che secondo me sono già avvenuti fra i compagni, 
eqUivoci che Iimi.tano fortemente il dibattito stesso. 

Una di queste a.fferméJ'zioni è che «il mov.imento degli studenti è 
forte e rilcco, e che è l'analisi di' questa forza e di questa ri'cchezza che 
deve costituire la sorgente prima di ogni nostra proposta politica ». E' 
Mato detto e ripetuto anche all'assemblea di Roma, portando .come esem­
pi, fhno quasi a contrapporle, le «nuove» lotte del meridione e le «tra­
dizionali» lotte delle roccaforti del movimento ,ne} nord. 

. Ma che vuoI dir.e che il mOVlimento è forte e .ricco? Di quale mo­
vimento si parla? Di queUo « appariscente» delle grandi concentrazio­
ni studentesche del nord e ancne dY parecchie situazioni del sud, indub­
b~am~!1te f!gemonizzato daMa sinistra rivoluzionaria, oppure di quadcosa 
~I plU artJ.colato e compressivo che esi'st.e anche laddove oggi non ap­
pare o- non ha avuto la condrzione per esprimere una univoca cfirezione 
rivol'Uzionaria? 

.'0. credo ch!3 Cfvesta seconda accezione del, mOl/limento sia la più 
'(ealistlca perche, _ m caso contra.rio; non solo I aff.er.mazione «il movi­
mento è forte" sarebbe una illecita generalizzazione ed una esag,era­
zione, ma addirittu.ra si potrebbe fabilmente documentare che in molte 
situazioni che ci interessano (forse la maggioranza) i>I movimento nep­
pure esioS'te. M i sembra superfluo portare esempi -in proposilto. 

Q.uindi quando noi diciamo «il moV'imento è forte" non ci · riferia­
'ma esc/lJ1Sivamente a oiò ch.e emerge. daNe «rocGa/orti» vecchie e nuo­
ve - una sorta di punta di un iceberg - ma a qualcosa di più arti­
colato e compresso - J'inte,ro icebe,rg. Ci riferiamo anche a quelle s'i- ' 
tuazioni dove vive implicita una · forte connot.azione antifascista, una for­
te carica cfi nibeffione giQvanile versO l'organizzazione dello studio e del 
lavoro, ma dove questa connotazione e questa carica hanno trovato mo-· 
do di essere di$1torti e canalizzati, 'di es-sere Sleparati dalle contraddizio­
:ni più materiari degli studenVi. In mol.te, zone {{ rosse », stanti certi mar­
gini tuttora conservafli dal ' revi-sÌoni<smo, ciò si è verifica.to in maniera 
puntuale. 

Ma, se questo è \/Iero, bisogna precisare anche cosa' si intende di­
re quando si afferma che {{ la sinilStra rivoluzionaria ha l'egemonia e la 
direZ'ione del movimento degli studenti ". E' chiaro che questa' afferma­
zione può essere gi-udicata corretta' se ci si rifefli'sce. ai punti più alti 
(jel movimento, alla cima deJl'iceberg. M& è altrettanto chiaro che in 
questo ca-so l'egemonia e la direzione ri'voluzionar:ie si esercitano so,(o 
su una ristretta mfinoranza del set·tore sociale che vogli&mo .organizza­
re nella scuola. (E non mi pare scontata per tutti una definizione più 
precisa di questo se·ttore soda,le : p'er me non si tratta solo degli stu­
Henti di estrazion.e proletaria - di cui comunque dobbiamo difendere e 
ipotenziare fa scolarità con tutti i noN corollari -, ma anche di tutti gli 
studenti che palesano un atteggiamento contrario all'organizzazione ca­
pitalistica deUo studio e dlel lavoro, in uJtima istanza un atteggiamento 
positivo verso la rivofvzione). Se questi son-o i paramétri che individua­
no gli studenti che oi interessano, non vi è dubbio che attualmente la 
sinistra rivotuzionaria esercita la sua direzione solo su una minoranza 
degli studenti rivoluzionari o potenzialmente tari. E non si può riUme­
re sbrigativamente che questo è il movimen.to per antonomasia, che è 
sufficiente la direzione cfi questa minoranza, 

Ora mi sembra' che ir documento deNa segreteria - seppu.r caren­
te di talune precisazioni - contenga una proposta complessiva che fa 
propria s'enza riserve questa istanza: essa propone sostanzialmente 'di 
affrontare il problema della direzione stabile di un mOl/limento studen­
tesco maggioritario - nel senso specificato a Roma dal compagno So­
fri - che· ponga a" centro della propria tattica ii rapporto con le orga­
nizzazioni a direzione revisioni'sta degli altri strati del proletariato. 

Pe·nso che non sia superfluo ripetere queste cose perché ritengo 
che non sia casuale che u.n «no» .:...... parziaJe ma Significativo - alle­
propo'ste deUa segreteria sia venuto in genere proprio da que/Je situa­
zioni dove il movimento «appare» di più. Da quelle situa'zioni dove 
sembra inequivocabile f'affermaz:ione {{ il - movimento degJi stu­
denti è forte ed è diretto dalla sinistra rivoluzionaria ». Molto fran­
camente, io ritengo che molti compagni abbiano una visione parziale di 
un movimento degli studenti che invece è più artrcolato, più ricco e 
più compleS'so. Questa è, secondo me, la radice del loro atteggiamento 
e deJla mancanza di omogeneità e organicità de Ne loro proposte alterna­
tive. Inf&W se, come ho cercato di spiegare, ,N mOl/limento è forte ma 
non omogeneo (ci sono molte situazioni per es, in cui non è prevedi­
bile che si aprirà e avrà continuità alcuna lot,ta contro i costi e la sele­
zione interna, condotta organicamente, in tutta una prossima· fase) la 
nostra proposta poNf.J;ca deve essere --comp.fessiva e capace di non ab­
bandonare al nemico nessun terreno suscettibile di essere usato per 
l'omogeneizzazione del movimento, per l'estensione della lotta sul pro­
gramma e per la costruzione de/l'organizzazione democratica rappresenta­
tiva degli studenti. La proposta delle liste di movimento - è già stato 
dimostrato e non mi ci di,lungo - ha queste caratteristiche; al contrario, 
,checché ne dicano i suoi sostenitori, ogni posizione astensionista que­
'ste caratterisNche non le possiede . . 

Comunque, per concludere, anche se penso che perderemo un treno 
importante, non è il caso di attardarci sUi {{ se» e i {{ ma »: a partire 
dalla considerazione che, oggi come oggi, ra nostra organizzazione non 
è in grado di praticare a pugno chi'uso una politica che io reputo d,i più 
ampio respiro, bisogna sollecitare f' omogeneizzazione dei compagni -
'specialmente degli studenti più giovani - su punti, su contenuti, su af­
fermazioni che troppo spesso diamo per noti o scontati. Con pazie:nza 
e senza toni predicatori, perché siamo tutti in ritardo con questa discus-
sione. Carlo di Siena 



Venerdì 18 ottobre 1974 

Un giusto ricbiamo dei 
compagni calabresi sulla 
situazione di Catanzaro 
Ai compagni della segreteria nazio­

nale di L.e. 
Ai compagni def,la redaZlione . 

Ve n e:rdì 11 · oNohre, a Catanzaro, 
un corteo antifascista di centinaia 
di studenti e operai h8 dato una 
durissima risposta di méIssa éN ten­
tativo di l'iJanèio dello squadrismo 
fascilsta in Calabria. N fatto è di 
enorme importanza perché l'offen­
siva squadr;'s·ta in Calabria ha un 
piano preciso in questa fase: 

1) sfaMare il movimento degli 
studenti, e quindi tentare il recu­
pero di uno spazio polltico neHe 
souole, che hanno perso da tempo 
grazie alla crescita de/Ja lotta nel­
la scuola. E' scontato che questo 
spazio politico lo vogliono riconqui­
stare con tutti i mezzi che hanno a 
dil$lposizione e in parNcofar.e con la 
demagogia (che n.on passa) e con 
le colte/./éIfe e le mazzate (che in­
vece pas-sano). 

2) colpire direttamente i com­
pagf1<i della sinistra e in particolare 
i compagni di LG. che negli ultimi 
tempi sono stati oggetto di durissi­
mi pestaggio 

3) a Catanzaro, coperti dal po­
tere locale, alleati con Pucci (DC) 
per N riconoscimento deNa libera 
univers-ità, protetti daUa polizia che 
si leva di torno quando i mazzieri 
aggrediscono i compagni, con la 
complicHà def,/a magistratura, sem-

. pre pronta a sca.rcerare i fascilSti 
dopo ogni azione criminale da loro 
compiuta e a denunciare i compa­
gni i,nsi'eme al fascisti per rissa, a 
.catanzaro ,gli squadrilsti ,ca,labresi 
hanno deciso di' porre l'a Joro base 
di azione in p;evbsione del processo 
Freda-Ventura-Va1preda che si apri­
rà in gennaio. 

, fatti di venerdì vanno quindi al 
di là di una risposta epi'sodica, e se­
guono ad un impegno di propagan­
da e di attivrità antNascf.si'a svolto 
dé! LC con particolare intensità nel­
Je ultime settimane. 

Di tuW i precedenti della gior­
nata che ha visto una grossa vit­
toria del movimento di massa · con­
t.ro i mazzieri di Almiranté e di Gl'c­
cio Franco, sia la segreteria di LC, 
·sia i c'Ompagni deNa redazione 'era­
no al corrente. 

DeNa mani-festazione, deJ suo svoJ­
gimen.to, d.ell'importanza di quanto 
accaduto, i compagni defla segre­
teda e del giornale sono staU det­
tagliatamente i,nformati per telefono. 

Compagni, non ci sono ragioni di 
spazio o di maocata redazione di 
un articolo specj,fico dettagliato da 
parle dei compagni di Cafanzaro che 
tengano: segreteria e redaz.ione ne 
sapevano abbastanza per evitare un 
silenzio che amareggia i compagni 
calabresi B disorìenta i più giovani 
rispetto alfa funzione. deJ loro gior­
nale e rispetto ai ra,ppQrti col cen­
tro def./'organizza'z.iooe. 

.r. la nuova sinistra 
\J edizioni savelli 
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CILE - L'URSS accetta 
uno "scambio di detenuti 
politici" con la giunta 
Nuovi arresti a Santi ago - Imprigionato e torturato un par­
lamentare democristiano 

Il quotidiano fascista di Santiago 
« La Segunda ", sotto il titolo ,,l'URSS 
accetta la sfida di Pinochet .. , scrive 
che trattative sarebbero in corso con 
la mediazione della Croce Rossa In­
ternazionale per la liberazione di un 
certo numero di prigionieri politici. 
Come è noto, il gorilla cileno aveva 
u sfidato" 1'11 settembre scorso i 
governi' dell"URSS e di Cuba, a mette­
re in libertà le persone detenute in 
quei paesi per m'Otivi politici in cam­
bio della liberazione dei prigionieri 
politici della giunta. Secondo notizie 
diHuse nei giorni scorsi da varie 
agenzie, l'URSS avrebbe preso in pa­
rola la provocatoria proposta del ca­
po della giunta fascista, facendo per­
venire ai militari cileni una lista di 
prigionieri politici, tra 'i quali Co rva­
làn, Almeida, Cademartori, dei quali 
richiede la liberazione. Nel darne no­
tizia, « La Segunda » afferma che la 
giunta starebbe anch'essa compilan­
do una lista da inviare al governo so-­
vietico. 

Il numero dei detenuti politici in 
Cile ammonterebbe, secondo una sti­
ma degli organismi internazionali, a 
circa ottomila. 

E' trapelata nel frattempo la notizia 
dell'arresto da parte dei militari fa­
scisti del deputato democristiano 
Claudio Huepe, che si trova nel car­
cere m~litare di Santi ago dove viene 
'sottoposto a torture. Alla luce di que­
sto nuovo episodio acquista un si­
gnificato sinistro la dichiarazione di 
due esponenti della DC cilena , Oswal­
do Olguin e Juan de Diòs Carmona, 
i quali dopo un jncontro con il mini­
stro <legli i·nterni fascista hanno af­
fermato che "tra i democristiani ci­
leni e la giunta non vi sono motivi 
di frizione ". 

Olguin è vicepresidente della DC, 
mentre Juàn de Diòs Carmona fu mi­
nistro dehla difesa del governo Frei e 
in seguito, durante la preparazione 
del col'Po di stato tenne i rapporti tra 
la DC e i militari. Dopo il colpo di 
-stato, Juan de Diòs Carmona si recò 
in Europa per conferire con i dirigen­
ti dei partiti democristiani che più 
si erano adoperati per ai·utare 'Frei a 
rovesciare il governo popolare. A Ro­
ma ebbe un incontro con Fanfani e a 
Bonn fu ospite della CDU (la DC te­
descaf 

M.O .• DOPO IL SUCCESSO PALESTINESE ALL'ONU 

Kissinger, in difficoltà, minaccia 
Rabin chiama al governo il partito religioso . Voltafaccia 
saudita sul petrolio 

L'esultanza ,del'la Res'istenz'a pale­
,stinese; Ira ri·certca di'Sperata di pun­
telli da parte del governo israeliano 
<Aabin, crescentemente isolato all'in­
terno e all'-este-ro; un nuovo minaccio­
so di'Scorso di Kissinger, . che costi­
tuisce un imp'licito riconoscimento 
del fallimento della sua recente mis­
s'ione in M~dio Oriente; infine, la 
clamorosa decisi'One del governo sau­
dita di aumentare le ·royalties alla 
compagni'a petrolifera a partecipazio­
ne americana .. Ara.mco " e di abbrac­
ciare perciò la posizione degli altri 
paesi deII'OPEC: questi ,i fatti salien­
ti di oggi - a tre -giorni dal «si" 
-deIl'ONU alla pr,esenza dell'OLP al di­
'battito sull·a questione palestinese -
che provano inequivocahilmente la 
crisi in cui versa 'in questa fase la 
strategia dell'imperialismo USA nel 
Mediterraneo. 

" L'invito indi'rizzato dall 'ass·emblea 
generale dell'ONU all'Organizzazione 
per l,a liberazione della 'Palestina co­
stituis-ce un primo passo verso la di­
struzione -delle due basi imperialiste 
rstallate nella regione ", scrive oggi 
il settimanale deH'OL'P "oPalastine AI 
Saour ". Esse sono l',entità sion~sta 
e io! trono ha'scemita , co'struiti sui re­
sti della nazione palestinese ". 

In Israele, la situazione del premier 
Ha'bin si va facendo sempre 'Più pre­
caria. 

'Isolato sul piano internazionale, il 
governo israeliano si trova in questo 
mOlTfento sotto i I fuoco concentrato 
della destra, e non solo quella della 
opposizione, ma anche quella in­
terna al partito Ic,lburi'sta. 

Come noto, imatti, l'ex ministro 
de-lIa difesa Dayan, deput1:ato labu­
'rista, cioè del partito- d,i governo, si 
è schierato allcuni giorni fa contro 
ogni reMituzione anche parzi'a:le del­
le terre occup,ate agli arabi, attac­
cando perciò stes'so il primo milìi­
·stro Rabin. D'i .fronte a,Wevidente pe­
l'Iicolo di una messa in minoranza 
de·1 governo ad opera di un blocco 
di destra comprervdente il Likud e i 
.. falchi" laburisti, Rabin sta cer­
ca'ndo di conqui'stare nuovi puntel­
!oi alil a sua preIcaria ma-ggioranza. Iin 
questo 'senso va interpretata la fli­
ohiesta avanzata ieri sera dal co­
mitato centrale del parMo laburi­
sta al ([ partito naziona'le religioso» 
per un ingres,so immediato di que­
.st'ultimo nella compagine .governa­
tiva, che potrà conta're così su una 
base di 71 deputati (su 120), dieoi 
di più d'i quel·li attuali . 

Da New York, inoltre giungono 
due notizie che illuminano sul,la 
reale situazione dei rapporti fra 
St ati Uniti e Arabia Sau'dita: la pri­
ma è che le compagnie petrolifere 
USA partec ipanti all'Aramco sono 
state i f1Iformate dal governo saudi­
ta che d'ora in poi - come tutte 

FERRARA 
Il Circolo Ottobre presenta 

nella Sala Estense venerdì 18 
ottobre ore 21 la 'Comuna Bai­
res' nello spettacolo « Francisco 
Y Maria .". 

le altre società petrOllifere operan­
ti negli altri paesi protlUttori - do­
Voranno pagare un 3,5 'Per cento in 
'Più di roy,a,lties, come stabilito d'al­
rOpec a Vienna nel settembre s'cor­
so. AI;lora, come si ricorderà, l'Ara­
bia sautdita, giocando ancora 'una 
voltta il ruolo di cava,lIo di tro-ia 
dell'imperialismo ameri'cano in Me­
dio Oriente, votò contro: ,la decisio­
ne odierna non mancherà di dete­
riorare ·i rappO'rti àmi'chevoli fra Fei­
sal e Kis,singer. E infatti - secon-

. da notizia - il governo di Ryad sta 
r.itirél'll'do gl"adualmente ,le prop.rie ri­
serve auree dalla « Federa-I Re-serve 
Bank Il 'degli Stati Uniti: nei me'S'i 
di luglio agO'st'0 e settembre sono 
stati 'Prelevati già un miJ.ione e 500 
mila once ,d 'oro. NeS'suna motiva­
zione uffi,ciale sul provvedimento: 
ma un diri.gente delol'agenzia di cam­
bio internazionale" D'eak and Co" ha 
,d~ch\iarato di ritenere "che i sau­
diani non trovi·rio più ta'nto sicuro 
lasciare iii loro oro ,i'n Ame-ritCa, do­
ve potrebbe essere soggeMo a se­
questri in caso di un ,a'g'gravarsi de,I­
la di·sputa sul petro.lio o per altri. 
motivi ". 

Alla messa in crisi dei propri pro­
getti ·di penetrazione nel mondo, l'im­
perialismo USA risponde ancora una 
volta con minacce. « Se i conflitti del 
Medio Oriente, di Cipro o d"lndocina 
non sar·anno risolti ,rapi·damente -
ha ,dichiarato oggi il sol'ito Kissinger 
- essi potrebbero creare una mi­
naccia per la pace dello stesso tipo 
delle crisi che si producevano tra le 
grandi potenze una decina di -anni fa ". 

« Una de,cina di ann i fa" esat­
tamente nel 1972, c "è IStata la cri" 
si di Cuba: quella di Kissinger è una 
replica al disscorso anti~Ford fatto 
ieri da Breznev? ~nvitando gli ame­
ri·cani tutti a stringersi attomo al 
loro preSidente dimenticando il Viet­
nam e il Watergate, e attaccando per 
l'ennesima volta i u tentativi di solu­
zioni nazionali" della cri'S'i monldiale, 
Kissinger ha ammonito « i governi ", 
costretti in questa fase ·a « fare scel­
te e val'utazioni difficili" a non com­
piere « pericolosi sbandamenti ", pos­
sibili in questo «clima di sfiducia e 
di conflitto D. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/10 - 31 /1 0 

Sede di Bologna: 
Luca di S. Donato 

I compagni di Foligno 

'Lire 

10.000 
6.000 

Totale 16.000 
Totale precedente 13.095.115 

Totale complessivo 13.111.115 

31 MILIONI ENTRO 
IL 31 OTTOBRE 

I pretori democratici 
di Milano: 

IINon verremo a discol­
parci per affermare 
Ilindipendenza 
~e"a Magistraturall 

MILANO, 15 - Oggi avrebbe do­
v.uto svolgersi a Roma l'inter·roga­
torio dei pretori Canosa, Montera 
e Federico accusati di aver "offe­
so 'il prestigio ,della magi,stratura" 
per aver messo nelole motNazioni 
delle lor.<> 'sen<1:enze «-considerazio­
ni ·riformi-stioche" -che - ' a parere 
delle ultra reazionarie toghe d 'er­
meli ino -;- Isarebbero in -contrast{) 
con « l'ordinamento vigen.te ". E' sta­
to inve'ce reso pubblico un comu­
nicato firmat'o dai tre giudici demo­
cratici oChe respinge l'invito a pre­
sentarsi 'affermando 'che, a norma 
'del·la .costituzione, nessun ol'lgan{) 
de1l-l o Stato 'Può i ntromettersi nella 
attività di un giudice o .fare di una 
decis'iane moti:vo di 'Procedimento 
disciplinare; l'unico ,contr-oHo am­
mes'so dal nostro ondinamento -
affermano Canosa, Montera e Fe­
deri,co - è da un lato quello pre­
visto 'con l'a possibil.ità di appello 
'contro ogni sentenza e dall'alrtro 
quello « l'ibero e aperto, che si rea­
I izza attraverso i I ,d itbattito pO'I itico 
e cultu'rale ». 

E' una giusta e coraggiosa r~spo­
sta aMe p·rovocazioni del Cons,iglio 
Sup'eriore e del presidente d'appel­
lo Tr-imarchi; .una risposta che, men­
tre respinge il tentativo dì ristabi­
lire con strumenti autoritari quef 
controllo sui giudici ,che gl,i spazi 
aperti dalla lotta operaia rendono 
sempre più difficile a'S'si·curare cori 
stwmenti più indo·lori, rilan1cia la 
10Ua interna aUa Magistratura con­
tro quel Consiglio Sup~riore c'he, 
sulla base d,i una legge antid'emo­
crati1ca, è monopolio ·.dei settori più 
reaz·ionari della Magi,stratura italia­
na, e con1r-o q.uegli alti mag'istrati 
che hanno guidato l'attacco contro 
i giUldici progressitsti e di cui ora 
vengono al,la luce le 'conne'$lsioni 

CORSO DI 
ECONOMIA POLITICA 
Anche quest'anno si terrà a 

Modena dal 4 al 10 novembre, 
u n breve corso di economia po­
litica sul tema: « L'attuale si­
tuazione economica e le scelte 
di fronte al movimento ope­
raio ". 

\I corso ·è organizzato e te­
nuto da un gruppo di docenti 
della Facoltà di EcO'nomia e 
Commercio dell'Università di 
Modena. 

Non si rioChiede ai parteci­
panti alcuna precedente cono­
scenza di economia. 

Il corso si rivolge a coloro 
che dal loro impegno politico 
traggono l'esi'genza di un mo­
mento di riflessione sull'attua­
le situazione economica italia­
na, e preve.de discussioni su 
diversi temi , ciascuna introdot­
ta da una relazione. 

Le relazioni introduttive ri­
guardano: gli aspetti internazio­
nali della crisi econO'mica in 
atto , la gestione della politica 
economica italiana, il decentra­
mento produttivo, i problemi del 
MEC agricolo e dell'agricoltura 
ita,liana, la crisi del blocco do­
minante, le nuove condizioni 
delle lotte operaie. 

Le relazioni saranno tenute 
da Salvatore Biasco, Sebastia­
no Brusco, Francesco Cavazzu­
ti, Vittor io Foa, Ernesto Ga,lIi 
Della Loggia, An-drea Ginsburg , 
Marco Lippi, Gio'vanni Mottura, 
Leonardo Paggi, Massimo Pivet­
ti, Michele Salvati, Fernando 
Vianello, tutti docenti della Fa­
coltà di Economia. e Commer­
c io di Modena. 

Coloro che sono interessati 
sono pregati di far pervenire le 
adesioni alla segreteria orga­
nizzativa del corso (presso Gio­
vanni Bonifati Caso Posto 313 -
41100 Modena). 

Per eventuali informazioni te­
lefonare dalle ore 10 alle ore 
12 al 354.354 (prefisso 059), e 
chiedere di Giovanni Bonifati. 

Il corso si terrà nella ·u Salet­
ta C » di Palazzo Europa, V ia 
Emil ia Ovest n. 101 . 

Nel caso che le adesioni ec­
cedano il limitato numero dei 
posti disponibili, la data di iscri­
z ione costituirà motivo di pre­
ferenza . 
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La grande . 
giornata di • • Ieri 
Sciopero totale in tutte le fabbriche, migliaia di studenti 
nei cortei operai - Dalle caserme i soldati aderiscono allo 
sciopero 
LANCIANO 

Tutte el fabbriche hanno sciope­
rato. Sciopero riuscito anche nelle 
scuole . L'assemblea che doveva es­
sere fatta alle 9 in una piazza del­
la zona industriale ,è stata anticipata 
di un 'ora cosicché molti operai non 
hanno potuto parteciparvi. 

PARMA 
Lo sciopero generale è stato tota­

le per tutte le categorie dell ' industria 
e ha coinvolto tutte le scuole. ' Un 
corteO' combattivo di circa 4.000 per­
sone ha percorso la città con in te­
sta i lavoratori della Salvarani in lot­
ta per il contratto. La durezza de,gli 
slogans 'contro il padrone, per il po­
sto di lavoro, per il salario garantito 
gridati dagli operai della Salvarani, 
ha coinvolto tutto il corteo. Dopo i I 
comizio tenuto -da Paini della HM, 
gli operai della 'Salvarani hanno dato 
luogo a un corteo autonomo che si è 
fermato davanti al l 'Unione Industria­
li gridando slogans contro il padrona­
to di Parma e contro 'Salvarani. 

CANICATTI' (Agrigento) 
Oggi a Canicattì il sindacato non 

ha convocato lo sciopero con la scu­
sa che ,è stato indetto uno sciopero 
per il 29 ottobre, per la vertenza 
Agri'gento di zona. Ma gli studenti di 
tutti gli istituti, solidali con i lavora­
tori, hanno scioperato. All'istituto 
tecniGo si è svolta un'a.s-semblea con 
la presenza di 400 studenti che han­
no discusso 'dell'importanza dello 
sciopero generale contro l'attacco al­
l'occupazione operaia e contro gli 
aumenti dei libri, i doppi turni ecc. 

VASTO 
Lo sciopero nella zona industriale 

di Vasto è totalmente riuscito alla 
'Magneti Marelli, dove un corteo in­
terno di 800 persone ha spazzato i 
reparti, al 50 per cento invece alla 
SIV. La manifestazione svoltasi a San 
Salvo è stata di circa 2 mila perso­
ne, di cui oltre 500 venuti in pullman 
da Vasto. 

BARI 
Lo sciO'pero è riuscito in tutte le 

fabbriche di· Bari. In pa.rticolare negli 
stabilimenti Fiat.!SOB e OM, lo scio­
pero al primo turno e al giornaliero 
ha toccato il 90-95 per cento . AI cor­
teo hanno partecipato circa 3.000 
operai e studenti. Erano presenti an­
che molti operai delle piccole fabbri­
che ed ed il i. 

Molto gri'dati sono stati gli slogans 
contro la cassa integrazione, il caro­
vita e le trame golpiste. 'Gli studenti 
erano circa un migliaio. 

La FtM sia nelle fabbriche che nel 
corteo ha dato ampi'a diffusione a un 
comunic~o dei « soldati democrati­
ci di base» che esprimono a nome 
del movimento dei soldati la loro so­
lidarietà allo sciopero generale e in­
dicano nella lotta all'interno dell'eser­
cito la strada per battere i disegni 
reazionari e rafforzare l'unità prole­
taria. 

ANCONA 
Gli operai ,dei cantieri sono usci­

ti compatti costituendo il nucleo cen­
trale del corteo. Almeno 4 mila lavo­
ratori sono sfilati per le vie del cen­
tro mentre centinaia sostavano ai Ia­
ti . La maggiore combattività è venu­
ta dagli operai e dalle operaie della 
Orland con i cartelli su ll a garanzia 
del posto di lavoro e gli slogans cari­
chi <li rabbia contro i padroni che mi­
nacciano la ch iusura. Le scuole sono 
rimaste deserte; notevole anche la 
presenza al corteo di dipendenti del­
la SIP. AI comizio l'oratore uffic iale 
Clementi della fwerazione naziona­
le del l'abbigliamento affidandosi al 
tono vivace ha raccolto app lausi e 
consensi quando ha rivendicato il sa­
lario garantito o quando ha indicato 
nella attuale politica padronale le ra­
dici in cui affondano le trame ever­
sive e reazionarie. Dopo il corteo una 
delegazione di sindacal ist i e delegati 
è andata in provincia al comune e al­
la regione a presentare « la verten­
za Ancona ". 

MONTEVARCHI (Arezzo) 
Nel Valdarno, sotto la pressione 

operaia, il consiglio -di zona ha este­
so lo sciopero generale dell ' industria 
a tutte le categorie. Ci sono stati 
picchetti di fronte alle fabbriche e al­
le scuole: particolarmente duri i 
picchetti alle Distillerie italiane , di 
proprietà del fascista Monti. Massic­
cia la presenza degli operai delle ve­
trerie e delle fabbriche in cassa ' in­
tegrazione e minacciate di licenzia­
mento. 

Notevole anche la parteéipazione 
degl i studenti che avevano prepara­
to lo sciopero con volantinaggi e as­
semblee dei CPS. 

NOVARA 
3.000 in piazza. 
Ouello di oggi è stato sicuramente 

uno dei cortei più grossi e combatti­
vi che si sono v isti a Novara: a fian­
co della classe operaia delle grandi 
e piccole fabbriche sono scesi in 
piazza un gran numero di edili , di 
ospedalieri, di pensionati e di stu­
denti. 

Per gli edili e per la FIAT di Ca­
meri lo sciopero è stato di 8 ore, alla 
FIAT dalle 5 di mattina grossi pic­
chetti hanno presidiato la fabbrica 
non lasciando entrare nessuno. 

Durante lo sfilare del corteo molti 
negozi hanno chiuso. Il comizio fina­
le ,è stato tenuto da Garavini: è stato 
un discorso duro che ha ripreso tut­
ti i temi di dis'cussione oggi dall'at­
tacco al salario alle manovre reazio· 
narie. 

CATANIA 
Lo SCiopero è riuscito al 100 per 

cento nelle fabbriche più importanti. 
Alla Cesa me e in molte altre fabbri­
che lo sciopero è stato di 8 ore. An­
'che nelle scuole lo sciopero è riusci­
to in pieno e gli studenti 'hanno fatto 
assemblee in tutte le scuole. 

I soldati della caserma Sommaru­
ga hanno fatto un volantino di appog­
gio allo sciopero e contr:o le opera­
zioni e le mobilitazioni che ci sono 
state all'interno delle caserme in con­
comitanza con lo sciopero. Il volan· 
tino è stato distribuito davanti alle 
fabbriche più importanti. 

FE-RRARA 
Sciopero totalmente riuscito in tut­

te le scuole e nelle fabbriche. All'as­
semblea indetta dai sindacati hanno 
parteCipato gli operai della, Montedi­

' son e di altre fabbri,che, ·gli edili e 
gli studenti. Gli interventi di operai 
e studenti si sono incentrati sulla 
lotta per I 'autoriduzione delle tariffe. 

RIMINI 
Sciopero totale nelle ·fabbriche e 

nelle aziende. Grossa partecipazione 
di studenti alla assemblea del sin-da­
cato. La mancanza di un corteo ha 
però limitato la presenza dei lavora· 
tori all'assemblea dove sono interve­
nuti compagni operai di Lotta 'Conti­
nua e un rappresentante <lei movi­
mento degli studenti. 

GALLIPOLI (Lecce) 
SCiopero compatto in tutte le scuo· 

le. Si sono svolte due' grandi assem­
blee : una in piazza Carducci e una 
nella locale sezione della CGI'l-Scuo· 
la. Forte è stata la protesta contro 
la manovra padronale tendente a sca­
ricare sui lavoratori il peso della cri­
si che incide ·direttamente anche sul­
le masse studentesche compromet­
tendo ancora di più il diritto allo stu­
dio. 

POTENZA 
Lo sciopero è stato totale nelle fab­

briche, nei cantier i, nelle scuole. Gli 
operai e gli studenti che avevano da­
to già vita a due cortei autonomi si 
sono concentrati sotto il comune, di 
lì un combattivo corteo di circa 2000 
persone dopo aver sfilato per le vie 
del. centro si è diretto alla regione. 
Si sono stati molti interventi che han­
no ribadito la gravità del momento 
politico il massiccio attacco alle con­
dizioni di vita della classe operata e 
la necessità della genera~izzazione 
della lotta opponendo a breve sca­
denza lo sciopero generale regiona­
le. Molti gli slogan sul MSI fuorilegge 
e sul Cile specialmente in memoria 
del compagno Miguel Enriquez. 

SASSARI 
Nella zona industriale d i Porto Tor­

res sono state eff.ettuate due ore di 
sciopero. L'adesione tra i metalmec­
canici è stata massiccia, meno be-ne 
è andato lo sciopero tra i chimici. 
Durante l'assemblea è stato fatto il 
punto sulla vertenza con la 61R per 
il rispetto per il contratto nazionale 
che Rovelli unico· padrone chimico 
italiano si rifiuta ancora di applicare. 

TORINO 

Sabato 19 alle ore 15 alla Pa­
lestra del quartiere Falchera 
Nuova concerto popolare con 
Enzo del Re e il canzoniere di 
Cuneo. 
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REGGIO EMILIA· 20.000 l'N PIAZZA 

"II posto di lavoro non si tocca, 
lotta" • viva • operaia la classe 

« Fa'Orfani cornuto, ormai è ri'saputo 
dhe tutto quel che fai è contro gl:i 
operai", «contro l,e bom'be della 
paura, l,atta lotta sempre più dura », 

" le bollett~ non le pagh iamo più, se 
calano i salari i prezzi vanno su-, 
« il posto di lavoro non si tocca, vi­
va ,la da's'Se operaia in lotta ", que­
sti a'ss-ieme a Quel'li per i prezzi ri­
bas'sati , contro ·Ie 'sOSiperrsioni e la 
cassa integrazione gli sl'OgalllS grida­
ti da'gl'i oltre 20.000 proletari scesi 

in piazza per lo sciopero genera'le 
di oggi. 

Oggi era tutto ,il corteo che in 
modo omogeneo, con una durezz'3 
e 'una de'ci-sione mai vista, lancia­
va gli <slogans. 

L ~odi-o cont.rogli impenialisti, le 
trame .nere golpioStte era espres:so 
nel·le parore d 'ondine perla calCCia­
ta oell'a Nato daWltalia e per la 
messa fuori,l'egge del MSI, e su~ 
duo Fanfani-Andreotti. Questa enor-

30.000 IN' PIAZZA A BOLOG NA 

Importante mome,n~o di uni:ficazione 
delle fabbriche in lotta con gli studenti 

Tre cortei sono partiti dai concen­
tramenti operai nei quartieri per con­
fluire in piazza Maggiore. Una ade­
sione operaia staordinaria s'i è avuta 
nel corteo di S. Viola con all.a testa 
gli operai della W8BER (HAT), usci­
ti in corteo dalla fabbrica, seguiti 
dalle operaie dena 'Ducati dell·a Mon­
taguti in lotta per 'Ia dif·esa del post-o 
di lavoro. 

Anche dai cortei della -Bolo'Qnina 
e di S. Donato è emerso con eviden­
za come questa g-i-ornata sia stata 
utilizz'ata- dalla, classe operaia del'le 
fabbri'ohe in' ·Iotta come momento di 
unificazione. 

Molti operai, soprattutto della pro­
vincia, hanno scelto di mantenere 
guarniti ,i pi.cchetti aneloro fabbriche 
per tutta 'la mattina. 

<La riuscita dello sciopero nelle 
scuole ·è stata totale ovunque, la par­
tec·ipazione studentesca alla mani,fe­
stazione è stata entusiasmante. 

,II -rapporto tra lotte azi·endali e ver­
tenza nazionale, che era l'esigenz'a 
del'la classe operaia 'Presente ·alla 
manilfestazione, è stato completamen­
te eluso da Vanni, che nel suo di­
scorso si -è ben 'Quardato dal defini­
re con chiarezz·a i termini della ver­
tenza sulla contrngenz·a e pensioni, 
la lotta contro le trame nere, defi­
nendo 'come C'entro della lotta ope­
raia di questa fase « la lotta rper gli 
indirizzi economici ". 

L'inconsistenza del'le argomentazio­
ni di Vanni ha determinato l'abbando­
no anticipato della opi'azza da parte 
di molti operai e studenti. . 

Sciopero totale nelle fabbriche e f nelle scuole romane 
Lo sciopero nelle grandi e piccòle 

fabbriche romane, come nelle scuole 
è stato totale. Picchetti duri e nume­
rosi ci sono stati nelle fabbriche del­
la Tiburtina, alla Fatme, alla Fiat di 
Grottarossa. 

Il sindacato ha cercato inizialmente 
di affossare, con la convocazione di 
una manifestazione al chiuso nel ci­
nema Hrancaccio, la volontà operaia 
di una grossa manifestazione centra­
,le che permettesse l'unificazione e la 
generalizzazione di tutte le situazioni 
di lotta romane. 

Scheda ha raccolto nel suo discor­
so la combattività operaia usando pa­
role dure, sottolineate da lunghi ap­
plausi, contro la volontà padronale di 
avere mano libera sulla classe' ope­
raia nelle fabbriche attaccando la ri­
gidità della forza lavoro. Sottolinean­
do che ila fabbrica è il centro dell 'at­
tacco padronale ed è da lì che deve 
partire la risposta operaia. 

. CIVITAVECCHIA 
Sciopero totale nelle scuole e arti­

colato nelle fabbriche. Si è tenuta 
una assemblea 'al Comune con più 
di 300 studenti contro i decreti de­
legati e l'attacco alla scolarizzazione 
di massa. 

FROSINONE 
1500 operai e studenti adla manife­

stazione che' si è svolta durante lo 
sciopero generale di 8 ore. 

Sotto la spinta della lotta della 
MTC occupata da oltre un mese e 
mezzo contro la smobilitazione e del­
la volontà espressa negli ativi sinda­
cali dai delegati operai, ,le direzioni 
sindacali sono state costrette ad in­
dire lo sciopero di 8 ore nella zona 
di Frosinone. Lo slogan più gridato 
nel corteo era « il posto di lavoro non 
si tocca, viva la classe operaia in 

. lotta ". Alla conclusione un corteo ha 
girato per la città cancelilando dai 
muri le scritte fasciste. ' 

• In 
me -combattività trova le proprie 
origini nello 'stato di teniSione pre­
sente neHa maggioranza del,le in­
,dUlstrie .reglQ1ioane che si appresta­
no a riarpri.re le ver1enze azienda,H 
'0 :che si trovano a dover far fron­
te alla ristrl/ltlturazione e alla cassa 
i'ntegrazione che già :ha co'l'Pito le 
operaie delle industrie tessili. Già 
neNa mattinata 'si erano fo·rmati 
ipi'COhett·i duri davanti aJl.e fahbriche 
e glli operai del primo turno del:la 
Lombard,ini avevano spazzato i re­
parti dai pochi crumiri con un cor­
teo interno, mentre n€llole sou-ole lo 
sicopero generele riulS'civa in pieno 
dan'do vita a un corteo di 1.500 s;tu­
denti. 1·1 corteo era aperto dagli st,ri­
sci'oni de'Ile fablb.rilChe metalmecca­
niche, con nel'le prime file lo sb">i­
'Scione de·1 CdF della Bertolini Id.ro­
meccanica in lotta, :con la parola 
d'ordine « 'aurÌ'diUciamo le tariffe". 

Quando il corteo è arr~vato in 
piazza Martiri del 7 Lugllrio, gl'i slo­
galliS sull'o 5ciope·ro general··e sono 
stati i più gridati mentre i:1 discor­
so s'i·ndacale è stato seguito con 
disattenzione dagli operai, mentre , 
si sv,j'luippavano i capennell i per d,i­
$\Cutere sulla prosec'uzione de,Ha 
lotta. 

Brindisi 

({ CEFIS SOSPENDE, 
LA LOTTA SI ESTENDE » 

Dalle 4 di stamattina rè in atto il 
picchetto alla Montedison. 'l,eri l'as­
sembl,ea generale, ·a cui avevano par­
tecipato in massa anche g'li operai 
delle ditte di appalto, aveva deciso 
per acclamaz'ione lo s,ciopero di 24 
ore. Nelle alt-re fabbriohe invece si 

. sono fatte 4 ore dalle 9 alle 13. t'e­
norme novità di questa giornata è 
stato il corteo di 2 mila operai delle 
ditte che è partito dalla entrata del'l,e 
ditte, ha attrav,ersato la Montedison, 
ha raccolto le centinaia di opC''"ai èhi­
mici ohe piochettavano l'entrata -prin­
cipale e si è portato poi fin, sotto la 
direzione a dimostrare la f-orza e la 
unità degli operai 'contro ·i 'Iicenzia- ' 
menti e le sospensioni, gridando 
«Cefis sospende, la 'Iotta si esten­
de ". -Alla testa erano gli operai de"lla 
TornisoI. la ditta di appalto su cui 
si è riversata la «manovra antiscio­
pero» di Cefis con 60 licenziamenti, 
e ci sono rimasti l,ungo tutto il lun­
g'hissimo 'percorso, circa 10 chilome­
tri C'he gli operai della zona industria­
l,e hanno fatto a ;piedi per raggiungere 
il concentramento nell·acittà. 

NAPOLI 

La critica operaia alla gestione del­
la manifestazione ha costretto il sin­
dacato ad un compromesso:I'PLM ha 
indetto un corteo da S. Giovanni al 
cinema Brancaccio. Ap~ivano il . cor­
teo gli operai della Fiat, seguiti da 
quelli della Metaolsud e dalle altre fab­
briche di Pomezia. «Fanfani cornuto 
ormai è risaputo che tutto quel che 
fai è contro gli operai ", « investimen­
ti si ma suHa busta paga ", « Fanfani 
Scalia servi della Cia lO, Il salario prez­
zi contingenza gestiamo dal basso la 
vertenza", « contro l'inflazione auto­
riduzione". Hanno partecipato 'in 
massa gli occupanti di via Pescaglia 
e di S. Basillio sotto gli striscioni dei 
Comitati di lotta per la casa. Mentre 
il corteo òpèraio sfilava, dalle vie la­
terali continuavano ad affluire i cor­
tei di zona studenteschi, riprendendo 
e scandendo gli slogans sulla lotta 
generale. Quando il corteo è arrivato 
al Brancaccio, il cinema era già pieno 
e la massa ' degli bperaiè rimasta 
fuori. 

Nella zona di Anagni e Cassino lo 
sciopero è stato di 4 ore e ·i sindacati • 
hanno indetto assemblee aperte da­
vanti alle fabbriche. 

compagni di avanguardia delle altl'e 
fabbriche, interrompendo continua­
mente il comizio di Macario, con gli 
Sliogans sull'autoriduzione, contro la 
DC. La parol·a d'ordine dell'autoridu­
zione è stata posta al centro della 
manifestazione accanto ad altre, con­
tro la Nato, Kissinger e gli americani 
nostrani: per l'organizzazione demo­
cratica dei soldati; per il potere agli 
operai: « il potere deve essere ope­
raio ", « è ora, è ora, il potere a chi 
lav'o-ra". Mentre i,1 generiico co­
mizio di Macario è caduto completa­
mente nel vuoto, subissato da inter­
ruzioni e dalla voce degli operai, la 
lettura del;la mozione firmata da nu­
clei di soldati di tutta la Campania, 
per l'organizzazione democratica dei 
soldati, per la messa fuorilegge del 
MSI e l'epurazione degli ufficiali fa­
scisti, -è stata seguita nel più assolu­
to e attento silenzio, rotto dalla sotto­
lineatura di grossi applausi. Anche a 
Castellammare, dove c'era uno scio­
pero di zona, oltre 6 mila operai sono 
usciti dalle fabbriche; si sono uniti 
a loro un migliaio di studenti, gli ope­
rai dei pastifici di Gragnano e gli 
ospedal ieri. 

GENOVA -In 30.000 contro le manovre padronali e DC 
La rnanif.estaziofle di oggi ha vi­

'sto 'sc·enldere i'n piazza, atllorno 801-
la . f.Qrza maggiore, come sempre 
rappresentata dai m eta:llmeccani;c'i , i 
portuali , i ' marittimi, i 'lavoratori 
de ~la Sip, del Gas, deWEnel, degli 
Enti 'Locan e gli Osipetdal'ieri, ' in uno 
sci'opero g·enerale di quasi tutte le 
ca~egorie. 

Piazza De Ferrari si è riempita di 
più&i 30.000 manifestanti, c'he non 
hann:o però portato la minima atten­
zione all'oratore ufficiale del sinda­
caro, Ravenna della .un, ah'bando­
'nando l'a piazza a gruppi già a metà 
del comizi'o. , 

Nel ma;ggi-ore dei due cortei, qU€lI­
,lo del poneme, l'HaliSiJder - scesa 
,in piazza con i tamburi e molta 
combattività - ha portato la forza 
e I·a cari;ca politrca più bella della 
gi'Omarta. GI i slogans contro Fanfa­
ni, « 'stanno ma·r.cianoo i nuovi par­
Ugiani " e «Agnell i e Fanifani fa'Slci­
sti american.i", esprimevano la vo­
lontà degl'i aperai di d'élre una ri­
sposta non solo ai pa-droni che li­
cenziano e al·la caSlSa int8lgrazione 
di Agne'Hi, ma soprattutto contro iii 
f,muro governo, oontro la .DC, con­
tro il clima del'l;e manovre reazio­
na·rie asservite al «partito ameri­
cano lO. Massilocia la partecipazione 

de H'·I:taIlcan'tieri, con gro:sse delega­
zi·oni del I e fabbridle de:1 ponelllte 
:che si sono con.giunte a,1 corteo de,i 
oportuall·i, che proprio in qU8lSti gi'Qr­
ni dovranno pron:u ne,i a,rs i . sui primi 
'risultati , peraltro m iseri, strappati 
nel'Pa trattativa sul,la vertenza na­
zional'e. 

Nelle sCiUole lo sciopero è riusci­
to sia a Sampiertdarena che nel cen­
tro. Un corteo di quasi 2.000 stu­
denti si è :unito a.II"htalsider a S'am­
piend'arena .. 

l.-'unità tra genitori e student~ 
espressa da una significativa -pre­
senza di d'onne pro'letarie in tes,ta 
al corteo del P:on'€'nte contin'uerà 
nei prosiSimi gi,orni con l''impegno 
di al:lal"9are la lotta adi alt,ri istituti. 

AI tennJ'ne ;del corteo, un com­
pa'gll'O dirigente di Lotta Continua 
è stato prima provocart:o e poi ag­
gredito in un bar di piazza Carica­
men.to, e duramente colpito a cal.t:i 
e 'pulgni. La g·rave provocazione è 
'stata attuata a freddo da un gruppo 
di in1divi'du i (due dei qual,i, ferma­
ti daMa poi izia, sembrano aprp'arte­
nere a «Lotta Comunista »). 

t'inbel1Vento della polizia ha im­
pedito che i due riceveJSsero una 
du.ra l'ezione dai compa'9'ni e dagli 
operai presenti 

TORINO 
non lS,i erano mai visti. 

Nonostanrt:e le provocazioni pol'i­
ziesche, ,lo ,sciopero ne'hle scuO'I·e è 
stato totale. 

All'che la p'artecipazione al corteo 
è s,tam ·notevol rSlSima. In testa lo 
stris'cione "Fabbr,ica e s,oool'a, la 
lotta è una sola ", dietro, molto nu­
merosi , i compalgni delila aGl'l Souo­
la, e po.i, decine e de,cine, gli str i­
s-oion'i dei vari i'sti-t'uti. Migliaia e 
mi1gili'ara erano gli S'tuld'enti che , da,I 
'concentramento ~ene'r'al ·e de,I Poi i­
tecni'C'O, hanno int'rarp.reISo 1'8 mar­
cia alla volta di MirafiQri: la gior­
nata di lotta d i oggi è ou lminata 
nelle assemblee ape'nte, p.rima di 
tutto queUa di M irafiori , dove sono , 
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CATANZARO - Nello scio- TRENTO 

pero la risposta operaia 5000 in corteo contro Fanfani, 
alle provocazioni fasciste la Confindustria e la provincia DC 
dei giorni scorsi 
Cortei a Castrovillari e Co­
senza 

Lo sciopero nelle scuole e nei luo­
ghi di lavoro è riuscito 'Pienamente. 
Il corteo, di più di 300 compag·ni, era 
aperto da alcuni cordoni di operai 
della SIT Siemens che vi hanno par­
tecipato nonostarnte il sindacato non 
avesse indetto ne·ssun tipo di mobili­
tazione. Il corteo è stato sopratutto 
una risposta alle provocazioni fasci­
ste che negli ultimi giorni si erano 
fatte particolarmente gravi. ed è ser­
vito per dare nuova fiducia nella ini­
ziativa 'CIelle masse. I fascisti, dal 
canto loro, in numero scarso e dietro 
un cordone di poliziotti, hanno solo 
gridato degli slogans al passaggio 
del .corteo, non ottenendo altro che 
una maggiore radicalizzazione dei 
compa'gni. Nella assemblea finale par­
ticolarmente applauditi sono stati il 
breve intervento del compagno che 
era stato arrestato dalla polizia du­
rante l'aggressione fascista di vener­
dì scorso, un intervento di un com­
pagno di Lotta Continua sulla situa­
zione politica e quel'lo di un operaio 
della Sit-Siemens. A Soverato c'è sta­
to uno sciopero della centrale Enel 
e delle scuole ed un corteo di 400 
studenti che hanno manife'stato so­
pratutto contro i costi della scuola e 
contro i fascisti. A Decollatura scio­
pero tota,le del,le scuole ed una as­
semblea di più di 100 studenti. 

COSENZA 
1500 io corteo. Il sindacato è stato 

costretto dalla volontà di massa de­
gli operai e degli studenti a fare una 
manifestazione in piazza e non alla 
Camera clel Commercio come inizial­
mente voleva fare . Alla fine hanno 
parlato il segretario della CGIL ' di 
Cosenza, un compagno di Lotta Con­
tinua e un compagno dei Collettivi 
politici studenteschi. 
CASTROVILLARI 

Più di mille compagni in corteo per 
lo sciopero generale, esteso ad 8 ore 
in tutta la zona per sostenere la lotta 
degli operai deIl'lnteca industria tes­
sile del gruppo André che da lunedì 
ha messo in cassa ·integrazione 321 
lavoratori (il 50 per cento dei dipen- . 
denti). Contro questo piano antipro­
letario sono scesi in piazza numero­
sissimi anche gli studenti che .... rga­
nizzati nei OPS, stanno portando avan­
ti la lotta per i libri ei trasporti gra­
tis . AI comizio conclusivo un com­
pagno dei OPS ha annunciato la co­
stituzione dei comitati di lotta dei 
pendolari in tutti i paesi del circon­
dario . 

Letta una mozione dei soldati 
A Trento e Rovereto, lo sciopero 

generale nazionale è coinciso con lo 
sciopero provinciale per il rilancio 
delle lotte aziendali e delle vertenze 
contro la Provincia, che era stato de­
ciso nel convegno provi·nciale dei: 
delegati del 4 ottobre. Nei giorni 
scorsi assemblee si erano tenute in 
quasi tutte le fabbriche, nei comitati 
di zona e di quartiere, oltre che in 
alcune scuole e nella assemblea stu­
dentesca cittadina. Nelle discussioni 
tra gli operai la riproposizione e la 
riqualificazione degl,i obiettivi salaria­
li a livello aziendale ha fatto tut'uno 
con la discussione sulla crisi di go­
verno e le manovre golpiste. 

Lo sciopero ha visto una riuscita 
pressoché totale in tutte le fabbriche, 
un picchettaggio operaio di fronte al­
la Provincia (dove poche settimane fa 
la DC ha operato una scissione dalla 
CISL costituendo un sindacato giallo) . 
una partecipazione masiccia da par­
te degli ospedalieri , la presenza con-

VENETO 

sistente dei lavoratori del commer­
cio e dei parastatali, oltre a una for­
te mobilitazione di massa degli stu­
denti , 

Tutto ~I corteo, formato da più di 
5 mi la compagni, è stato caratterizza­
to da una forte combattività e volontà 
di lotta, che sono state il segno più 
evidente della crescente poi iticizza­
zione e radicalizzazione di massa e 
dei delegati di base già maniifestata­
si nel Corso del convegno 'Provincia­
le. « Fanfani fottuto, il proletariato ti 
ha già battuto lO, « Salario prezzi au­
toriduzione, lotta dura contro il padro­
ne ", « Governo DC il golpismo sta 
n ", «Tanassi Fanfani servi america­
ni ", «Soldati organizzati, diritto di 
lottare, la classe operaia saprà su chi 
contare " , le parole d'ordine. 

AI comizio è stato anche letto un 
volantino di adesione allo sciopero 
da parte di soldati comunisti delle 
caserme di Trento. 

Forte partecipazione alla giornata di l'otta 
MESTRE (VE) 

1·1 corteo aperto dag,li o-perai del­
le impr€1Se di Marghera 'ha visto 
una enorme ipartecirpazione ope,raia 
soprattutto ·dei Icompagni del'l"Aliu­
meta.l, B-reda, del porto, del'la Mon­
tefibre cal/pita dalla caslsa inrteg.ra­
zione e Idel'la Salca {40 Iicenziamen­
;ti su 60 d,ipendenti) che -è da due 
mesi ·in ,lotta. 

Seguivano molti OIperai del Pe­
tmlohimico, Azotati, FerNlizzanlti, 
FAllME, ,le donne proletarie di Mar­
ghera in l'otta da un m€1Se per g,lii 
asili, i dipenld'en:ticom:unal,i, que:Jli 
del'la SI'P e del'le offi·oine Aerona­
val'i, numerosi erano gli etfiili, g·li 
operai ,deMa 'PANSA'C, quelli del.la 
I!l:al.sider, deMa Nettezza Uribana, del­
la SIIRMA. 

Metà del oorteo era composito 
da 'studenti. Il tema dominante d'egli 
slogan.s era Fanfan'i. 

Nel comizio finale in piazza Fer­
'retto Ma.rianetti ha chiesto che la 
contingenza sia al massimo Iiveflo 
e con « un consistente r.ecupero dei 
,pt.m.f:.i pregres.si ". ~ IBalStacon ,le 
trattative lunghe di vel1tiice, con gli 
'operai c:he non sanno niente se 
non dali giorna~i. La tratltativa v,a 
,legata alla lotta oome oggi". ' 

ALtre manifestazioni 'ci sono sta­
te a Chi og:gi a, S. Donà, Portogrua­
ro, Cavarzere. 

Gravissima la decisione del'le con­
f€'deraz,ioni sindacali d'eJila provincia 

di T revi'So di spezzar·e con 15 di­
verse manifesrt:azioni la forz,a e la 
'Unità deg.li 'Operai e deli proletari. 
Nella sola Trevis-o hanno organiz­
Z:ato ben 9 comizi. 

Gli 'studenti hanno sciopera-
to in quasi tutte le S'CUole ma Sii 
's'Ono trovati senza un punto di ri­
ferimento in piazza. 

Nella z.ona di Co-neg,l,iano i oom­
pa~ni della Zoppas di Susegana han­
no formarto un corteo Slpontaneo di 
più di mi,lle operai. 

A Padova la giornata cJ:i sciopero 
ha visto una pa~tecirpazion'e com­
patta e combattiva dena classe ope­
raia e degli studenti, in tutto 6.000 
c:ompagni con in testa gl,i ope,rai 
d'elle ditte aprpa,ltatri'ci ~ella S'IP in 
lotta contro i I i'cenziamenti. 

A Udine .10 sciopero è sta.to fatto 
811 'Pomeriggio con un'aSlsemblea dei 
OdiF. Qu,esta mattina tutte le scuo­
le della provin1cia hanno scioperato 
e gli studenti hanno dato v.ita ad 
un 'corteo d'i 1.500 compa,gni dhe 
St è conlCluso con un comizio. 
. A Por'denoRe gli operai della Za­

nUo$ls i-Rex as'sieme a quelli delle 
altre fab1briche hanno ocioperato 
C'ompatti parteci'Panldo a·I·la manife­
stazione; al corteo hanno preso 
parte 2.000 s,tuidenti. . 

Nella pr,ovincia di Gorizia lo slCio­
pero s'i ·fa al pomeriggio. Ali mat­
tino si sono tenute assemblee nel­
·Ie 'scuole. 

DALLA PRIMA PAGINA r'a, e un ' intel1Vento di Avan'QIuaJ"\(Ha 
Operaila hann.o C'hiluso l'assemblea. 

confluite delegazioni di molti\Slsime ' 
f,abbriche, di tutte le sezion i Fiat, 
dena Cromodor:a, della Pininrfarina, 
oi -dec·i·ne ai proGole fabbr'i'che, gli 
studenti e g'l i insegnanti, rappresen­
l'anze anohe folte di statali e para­
statali , bancani e ass ÌlclJr.atori. La 
deci'sione di fare lo ,scioper.o in un 
giorno di .cassa 'i'ntegrazione ha co­
munque inJCÌso nòn poco sulla par­
teci1paiione alil'assemblea, soprat­
tutto ,da parte degli o'Per.ai Fiat, che 
erano sì presenti a migliaia, ma in 
J1umero con ogni ·evidenza netta­
mente inferiore a quelli raggiung i­
b'ile in un giorno « lavorativo " , 

Nonostante l'e oOll'olamate inten­
zioni deWRM, di fare di questa ma­
nife-staiione «non una p1a'S&er-ella, 
ma 'Un momento di verifica po,l,i ti­
ca", in effetti di una passerel'ia nel 
complesso si è trattato. 

Benvenuto, c'he ha aperto a nome 
de 1'1' PLM, ha dichiarato che a qU€­
sto punto il si,ffii'acato nO'n è più 
dq.sposto a porre come propria piatta­
forma la proposta Bert'oldi (ma sen­
za ch iarire l 'altternativa) e che la 
trattativa con la Hat deve essere 
impostata sui t'empi lurtçJhi e sui 
programmi , cioè in prati'C'a s'u una 
rich ielSta di garanziaddl'oc.cupazio­
ne allmeno per i;1 '75. Mentre Car­
Il'iti, che ha parlato , a nome delle 
Confederati·oo. i, sull·a verte'nza gene­
ral'e, ha fatto capire con una oerta 
franchezza la di5lpOnfilbilità del si,n-

Nel numero di domani le altre 
manifestazioni. 
L'intervento del compagno Pie­
tro Stef.ani nell'assemblea aper­
ta di Mirafiori. 

TORINO 
Oggli , aUe ore 16,30 a Palaz­

zo Nuovo, mani'festaz ione di so­
l idarietà con la resistenza ci­
lena. 

dacato a trattare sen.za porre pre­
giudiziali d'i nessun genere. 

Qua,ndo dal palco è ' stato annun­
ciato DOn'at Cattin, l'assemblea si 

_ è d 'un tratto animata fortemente: 
un boato , fischi, ed un solo grido: 
Fuori . Si è sentito .chiaramente 00-
nat Cattin dire « io in queste condi­
zlioni non par.lo ", e allora PU'gno del­
la CGoIrL, mentre ancora risuonava 
«Govemo DC il fascismo sta li", 
ha fa'l:to un appel'lo con toni anche 
pes·anti, alla «maturità» del'l~ clas­
se operaia e deg,li stude.nrt:i, perché 
si ste'5se a sentire «quel·lo c'he le 
forze politiche hanno da .dire " . So­
Ia al,lma Donat Cattin ha com:incia­
to a pa.rlare, pur tra fi·schii e g'rida 
as:solutamente i'ninterrotti, lSVilup­
panda un d'iscorso apertamente pro­
vocatorio, pari all'do ,di una spacca­
rur·a del movimento operaio, di « set­
tari >che oggettivamente fuillno fl 
gioco dei reazionari" , del s,uo pro­
prio glor:inso passato di resistente 
e mini:stro del lavoro e finendo rin­
gr·aziando la «ICO'/"t9lSia» di quanti 
erano stati ad ascoltarlo. 

Il di'scoTlso di Di Giulio de.1 PGI 
è stato tUtlo incentrato sull'a que­
stionoe del governo, 0'0 al·le eiezio­
ni anticipate, una svolta di governo: 
:i'l PCI irwi,ta i partliti di centrosini..: 
·stra a costituire fi.na;lmente un go­
verno « se.r·io ", che possa fare da 
controparte agli OIperai, e nei con­
f ronti del quale il POI eserciterà il 
suo ruolo di opposi'zione , a·ltrettan­
to « seria ". 

Dopo altri interventi dii partiti, e 
di un compa.gno studente che ha 
sott oHnea.to l'importanza dell,l,a pa'r­
te'cipa,z'ione della souol,a alla gior­
nata di lotta, e la comunità d i obiet­
tivi tr'a il movimento deg.li st'Ud'enti 
e la c1aslSe operaia, ha parl.ato Lot­
ta Continua, del cui, inteJ'IVento r i· 
porteremo idomani a boun i stral!ci. Due 
d:i'sc'o'rs i degl'i occupanti, di strada 
del lie Ca'oce e delila Nuova Falchoe-

L'an:damento delle altre assemblee 
è stato nel complesso analogo. A 
Grugliasc.o-Senegno e alla Lancia 'di 
Chivasso il rappres'entante della DC 
(anche 'qui un «sinistro", 'Bodrato) 

'ha parlato tra fischi assordanti. 
'l'n'fine, delegazioni di tutte le ·fab­

briche della zona nord hanno parte­
cipato all'assemblea. che si è tenuta 
alle case Gescal occupate dalla Nuo­
va Falchera. 

20.000 a Firenze 
Totale riuscita dello sciopero a Fi­

renze. Ar-::he nelle scuole lo sciopero 
è riuscrto meglio che in 'qualunque al­
tra occasione, un vero e proprio pie 
biscito di un intero settore sociale. Il 
corteo era aperto da un folto spezzo-_ 
ne della riat. Da ogni zona le fabbri­
che hanno partecipato con striscioni: 
la Supgrpila che ha già fatto 100 ore 
di sciopero per la vertenza aziendale 
ancora aperta. la Targetti che ha usa­
to questa scadenza per dare forza al­
la lotta aziendale, la Lilly piccola fab­
brica chimica che ha respinto per 
tutta la mattinata le provocazioni del­
I.SI polizia al picchetto . 
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